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Sesso semplicemente buono - storie di sesso ed erotismo



 



Più che una
SPA... era un privè!


Quella sera F. era emozionata. Suo marito le avevo promesso che
l’avrebbe portata ad un club privè... Lei non c’era mai stata,
aveva sempre desiderato andarci…non sapeva cosa l’aspettava di
preciso, ma dai racconti del marito e delle amiche, sapeva che
avrebbe avuto tutto il sesso che poteva desiderare.



 



Sembrava strano andare col marito, ma tutti e due non nascondevano
di essere estremamente libidinosi, di amare il sesso con altri
uomini e altre donne, anche sesso di gruppo, purchè fossero
insieme. Insieme era un gioco erotico, da soli era il più volgare
dei tradimenti. Lei si eccitava a vedere quanto lui fosse maiale e
gli dava del porco ad alta voce, lui di rimando affettuosamente le
dava della troia, della succhia cazzi, ma intanto l’accarezzava. Si
amavano. In un modo che tanti non potevano capire.



 



Si mise in tiro, abito da sera scollatissimo e provocante,
orecchini pendenti, sandali sexy con tacco altissimo e si
avviarono. Il locale era immerso nella profonda campagna, lontano
da occhi indiscreti. Sembrava un innocuo ristorantino. Niente di
speciale di fuori. C’erano parecchie macchine.



 



Quando entrarono l’atmosfera cambiò, luci colorate, fontanelle,
vasche zampillanti, statue dorate, quadri erotici alle pareti,
morbidi divani. Una inserviente con una tunica corta all’uso delle
ancelle romane ci fece strada, ancheggiava e la tunica lasciava
scoperte le natiche nude e sul davanti l’ampia scollatura rivelava
i seni liberi che mollemente ondulavano. F. pensò di essere ad una
specie di festa in costume e iniziò ad essere delusa. La ragazza li
accompagnò ad uno spogliatoio e consegnò loro accappatoio e
ciabatte come ad un centro benessere. F. guardò il marito, che con
un cenno le fece sapere che andava tutto bene. Furono informati che
dovevano essere completamente nudi sotto l’accappatoio e lasciare
tutto negli armadietti degli spogliatoi... F. cominciò a
lamentarsi…si era messa tutta elegante e ora erano tutti in
accappatoio come nella spa... Il marito disse “non ti preoccupare.
Ti faccio fare il giro turistico ora”.



 



Attraversarono un lungo corridoio e arrivarono ad una porta a vetri
tutta bagnata, da cui usciva vapore caldo. Era il bagno turco…F.
guardò il marito, ma lui si tolse l’accappatoio, lo appese ed
entrò. Lei lo seguì. Subito fu investita dai vapori caldi e lì per
lì non riuscì a vedere nulla, poi si abituò alla penombra e vide
che la stanza era affollata da 7 o 8 persone che stavano sedute. Si
accomodarono anche loro e cominciarono a sudare. Vide un certo
movimento e riuscì piano a distinguere i corpi degli altri. Erano
uomini e donne nudi come loro. Zuppi di sudore, ma che avevano
tutti le mani sui corpi degli altri. Li carezzavano. Gli uomini
toccavano i seni, le donne prendevano in mano i cazzi e li
masturbavano piano. Erano scivolosi per il sudore e quei corpi
bagnati erano fonte di eccitazione visiva non indifferente. Una
mano toccò la coscia di F. Non sapeva di chi fosse, ma piano
scivolò verso la fica e cominciò a massaggiarla piano con le dita.



 



Intivamente lei aprì le gambe e le dita scivolarono lungo il solco.
Non sapeva se era bagnata o se era il vapore che le faceva
scivolare, ma chiuse gli occhi e si abbandonò... Era solo un
massaggio perché con qual vapore bollente e il corpo che
gocciolava, non si aveva quasi voglia di muoversi, ma era molto
rilassante. Con la coda dell’occhio vide che suo marito Franco
aveva il cazzo durissimo e guardando meglio vide che una mano
femminile lo scappellava piano piano muovendolo su e giù. Sorrise
al pensiero che il suo porcone era già entrato in azione.



 



Dopo 10-15 minuti di eccitazione uscirono, si rinfrancarono con una
doccia tiepida e si avviarono alla sauna finlandese…un ambiente
ampio dove ci si poteva distendere su tre piani e anche qui era
affollato di coppie che si dedicavano al sesso. C’erano maschi e
femmine sdraiati, donne che facevano una fellatio nel calore dei 90
gradi, mani anche qui sul sesso delle donne e lo percorrevano con
le dita…il tutto in un silenzio irreale, nelle vampate di calore
che le pietre roventi trasmettevano. Un paio di maschi erano soli e
ammiravano i pompini che venivano effettuati, erano visibilmente
eccitati e continuavano a menarselo incuranti del sudore, vicino
agli occhi delle donne che ogni tanto li guardavano, glielo
prendevano in mano, lo accarezzavano e gli davano una succhiata
veloce come per tenerli in tiro, e poi si ributtavano sul cazzo del
loro uomo.



 



F. non ne poteva più, il caldo e l’eccitazione non le davano
tregua. Uscì insieme con Franco e fecero tappa alla grande vasca
idromassaggio, che conteneva solo un paio di coppie. Si infilarono
dentro e rimasero appoggiati con le braccia al bordo della vasca,
alzando il bacino e muovendo le gambe per ricevere meglio la spinta
dell’acqua che ribolliva. F. chiuse gli occhi e allungò ancora la
braccia per tirarsi più su, quando incontrò un'altra mano. Aprì gli
occhi e vide che accanto avevano una coppia un po’ più giovane di
loro e lei subito le sorrise. La mano che aveva toccato era la sua.
La ritrasse un po’, ma l’altra mano si sporse a carezzarla e lei
restò lì e glielo permise... Franco compresa la situazione si
staccò dal bordo della vasca e si mise davanti ad F. tra le sue
gambe. Tirandosi un po’ su, la sollevò di peso e la fece sedere sul
bordo della vasca, la baciò sulla bocca, sul seno, scese e le
allargò le gambe, cominciando a baciarle la fica e facendo saettare
la lingue su e giù nel solco bagnato. F. si abbandonò subito al
piacere e il compagno della donna fece la stessa cosa di Franco,
così le due donne si tenevano per mano mentre entrambe venivano
leccate. I due uomini si guardarono facendo un gesto di intesa.
Invertirono le parti e ognuno si ritrovò a leccare la donna
dell’altro.



 



F. non voleva venire subito…voleva res****re. Strinse la mano che
la accarezzava, guardò la donna e le fece un cenno esplicito.
Leccami tu. Quella non se lo fece ripetere due volte, scese in
acqua nella vasca, scostò il compagno, scostò Franco e cominciò a
leccare avanti e indietro il clitoride e il solco che era stato
prima amabilmente trattato dai due uomini. Lei si che sapeva
leccare. Non c’è niente da fare, una donna sapeva cosa piaceva ad
un’altra donna ed F. si abbandonò pronta per avere un orgasmo.
L’altra leccava, leccava, sembrava avesse mille lingue, non sapeva
più quando era sul clitoride, sulle labbra, sul buco del culo…era
instancabile. Sorrise al marito e vide che il compagno della donna
lo stavo spompinando. Lui era estasiato. Valeva anche per i maschi
allora che solo un maschio poteva sapere cosa piaceva ad un altro
maschio. Franco la guardò, alzò gli occhi come a voler dire siamo
pari. Ma lei sentiva avvicinarsi l’orgasmo sempre di più. Arrivava
ad ondate sempre più ampie…non voleva urlare in quel posto
silenzioso…si morse le labbra mentre godeva e sborrò in bocca
all’altra felice di abbandonarsi così.



 



Quando veniva era solita rilasciare un getto di pipì che non
riusciva mai a trattenere, ma questo volta fece di tutto e strinse
i denti per non farlo. Non sapeva come sarebbe stata accolta questa
cosa da una sconosciuta. Si tenne. Ma poi passata l’ondata, si alzò
e disse ‘scusate devo andare in bagno’.



 



Il bagno erà li vicino e lo raggiunse quasi di corsa. Cercò la
toilette delle signore, ma vide che ce ne era una sola. Entrò. Non
c’erano pareti divisorie all’interno e accanto al muro c’erano
alternati i water e gli orinatoi per gli uomini… curioso. In fondo
c’era una coppia. Lei chinata sull’orinatoio e lui che la prendeva
da dietro, col cazzo che faceva dentro e fuori dalla sua fica
dilatata…dietro un muretto ad angolo ce ne era un'altra. Lei seduta
per terra appoggiata al muro con le mani in alto e lui in piedi
davanti a lei che la teneva per le mani e aveva il cazzo davanti
alla sua bocca, si muoveva avanti e indietro mimando l’atto
sessuale, ma praticamente la chiavava in bocca sbattendole la testa
contro il muro. La saliva le colava copiosa dalla bocca, dal
momento che ad ogni colpo il cazzo le entrava fino in gola e lei ,
appoggiata con la nuca al muro, non poteva indietreggiare.



 



F. si sedette su un water lontano dalle coppie…chiuse gli occhi e
liberò la vescica che le stava scoppiando. Il rumore della pipì che
cadeva nel water le fece emettere un sospiro di sollievo quando
sentì un movimento. Aprì gli occhi e vide accanto un uomo nudo che
stava tranquillamente pisciando accanto a lei nell’orinatoio. Lei
lo guardò, guardò il getto caldo che gli usciva dal cazzo, guardò
mentre se lo scrollava quando ebbe finito, poi ad un tratto si girò
verso di lei e all’improvviso senza dire niente glielo piantò nella
bocca. Lei fece per protestare anche perché sentiva il sapore
amarognolo dell’orina, ma lui la afferrò per la nuca che cominciò a
fare andare avanti e indietro... F. mugulò. Non voleva, ma
all’improvviso sentì in gola gli schizzi caldi della sborra…Aveva
finito presto. La tenne ancora un po’ muovendole la testa avanti e
indietro fino a che non si fu svuotato del tutto, poi lo estrasse e
senza nemmeno pulirsi si affrettò all’uscita.



 



F. rimase interdetta con la sborra che le colava fuori dalla bocca,
cercò la carta igienica, ma non c’era. Ognuno si puliva con la
bocca di qualcun altro lì, ma l’uomo non l’aveva leccata e lei
aveva ancora le gocce di pipì, meno male che era depilata. Così non
era tutta impastata nei peli.



 



Si sciacquò la bocca e tornò dai tre che l’aspettavano nella zona
relax, sui letti col materasso ad acqua. Anche qui c’era gran
movimento. Gli accappatoi non li aveva più nessuno ed era tutto un
brulicare di corpi intrecciati. Si vedevano gambe, busti, braccia,
sederi, sessi maschili e femminili in quantità, persone di tutte le
età soprattutto donne anche in là con gli anni, che afferravano più
cazzi che potevano con la logica del carpe diem. Domani non
potrebbe volerti più nessuno. I cazzi sparivano nelle bocche, nei
culi, nelle fiche, nelle mani, non necessariamente di persone di
sesso diverso ed era tutto un turbinare di lingue che leccavano
qualsiasi parte del corpo.



 



F. vide che Franco era occupato con la bocca della donna della
coppia dell’idromassaggio e che il compagno la stava trombando. Si
accomodò in mezzo al trio. Quando arrivò tutti smisero. Fece
sdraiare la donna sulla schiena, si mise in ginocchio su di lei
nella posizione del 69, le allargò le gambe e scese con la testa
tra le sue cosce, le aprì le labbra depilate e cominciò a darle
piccoli colpi sul clitoride con la lingua. Nel contempo abbassò il
bacino fino a posare la fica sulla bocca di lei, che subito presa a
leccarla e a succhiarla. Il compagno della donna che prima la stava
chiavando, avvicinò nuovamente il cazzo alla fica e cominciò a
strofinarlo su e giù, stando attento a non disturbare F. che la
leccava nella parte superiore. F. sentì che l’eccitazione le
cresceva e stava gocciolando i suoi umori in bocca alla ragazza,
mescolandoli alla sua saliva… Vedeva quel cazzo che entrava fino in
fondo, a due centimetri dal suo naso mentre risucchiava il
clitoride con le labbra. Poi lo vedeva uscire viscido e cremoso,
ricoperto di un liquido vischioso biancastro. Sentiva l’odore degli
umori di lei e l’odore del cazzo di lui... L’eccitazione era alle
stelle. Sbrodava anche lei e sapeva che quello stesso liquido
viscido stava riempiendo la bocca, la lingua e la faccia delle
donna che era sotto di lei, su cui continuava a strofinare la fica,
quasi le finiva dentro anche il naso, ma lei continuava a leccarla
imperterrita. Il suo volto doveva essere schiumoso e pieno della
sua saliva, ma lei leccava, leccava, riempiva con la saliva anche
il buco del culo, su cui la lingua continuava a saettare e F.
sentiva che si apriva sempre più, come una bocca affamata. Con le
mani si allargò le natiche per aprire di più i suoi buchi che
pulsavano e quella lingua li esplorava sempre più, mentre lei era
abbagliata da quel cazzo che entrava e usciva vicino alla sua
lingua che ancora cercava il clitoride.



 



Aprì la bocca e l’uomo subito estrasse il cazzo e gliela riempì.
Cominciò il gioco di metterle il cazzo in bocca, poi nella fica
della compagna, poi di nuovo in bocca in un alternarsi che la
faceva impazzire. Le mani erano sempre sulle natiche ad allargarle,
quando sentì un dito violarle l’ano. Che era talmente pieno di
saliva e lubrificato, che penetrò subito fino in fondo. Era Franco,
che lo ruotò un po’ poi lo estrasse e poi ricominciò la manovra con
due di dita. Che prese a far ruotare dentro alternativamente in
senso orario e antiorario. La sensazione era celestiale, unita a
quella lingua vorace che non smetteva di impastarle la fica e i
suoi fori ormai erano due caverne da tanto che erano dilatati. Ad
un tratto sentì qualcosa di più consistente. Il porco di Franco si
apprestava ad incularla. Approfittava della situazione perché lei
non glielo dava tanto spesso. Ma ora.



 



L’ano era talmente dilatato e pulsante che mezzo cazzo entrò tutto
insieme con un colpo solo, lei voleva quasi urlare di piacere ma
uscì solo una specie di grugnito da quella bocca piena di cazzo.
Franco cominciò a dare colpi per farlo entrare tutto e ci riuscì
quasi subito. Mentre il compagno dalla donna usciva dalla bocca di
F. e rientrava nella fica della sua lei. F. abbassò la testa e vide
che la lingua della ragazza saettava sempre sulla fica,
alternandosi sulle palle di Franco quando lui faceva l’affondo nel
culo. Anche Franco fece il giochino del dentro e fuori. Cominciò a
tirare fuori il cazzo dal culo, per metterlo in bocca alla donna,
cacciandolo in gola fino in fondo, poi lo estraeva e lo rimetteva
nel culo di F. e la donna ricominciava a leccarla la fica... Erano
uno spettacolo quei 4. Da un lato cazzo in bocca a F. e in fica
alla sconosciuta, dall’altra parte cazzo in culo a F. e in bocca
all’altra, mentre le due donne quando avevano la bocca libera
continuavano a leccarsi una con l’altra.



 



Non poteva durare a lungo. All’ennesima volta che aveva in bocca di
F. il cazzo, grosso e nodoso, lui si fermò. Lei sentì le pulsazioni
dell’orgasmo di lui che arrivava, continuò a succhiarlo piano
mentre con le dita tormentava la fica della donna senza smettere.
Il fiotto di sborra in gola non la colse di sorpresa, ma fu
costretta ad ingoiare per non soffocare, non fermò le mani e anche
la fica sotto di lei cominciò a tremare. Li stava facendo venire
contemporaneamente tutti e due. Altra sborra calda le si riversò in
bocca, un fiume in piena, mentre le sue dita continuavano a
lavorare quella fica che sbrodava e fremeva, inondandole le dita.
Aprì le bocca perché non ce ne stava più , non riusciva a
contenerla tutta, non voleva ingoiarne più. E si riversò sul ventre
della donna sotto di lei. Col cazzo ancora in bocca spalmò la
sborra che era caduta sulle labbra di lei, spingendola anche dentro
su per il canale vaginale... era su di giri per l’eccitazione e
Franco continuava a martellarle il culo col cazzo fino in fondo e
le palle che le sbattevano sulla fica. La donna aveva smesso per
un’istante di leccarla, ma ora aveva ripreso con più foga di prima.
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